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MESSAGGI GRATULATORI

Prima di dare la parola al padre Custode per il saluto conclusivo il decano ha letto due messaggi 
augurali giunti per questa occasione.

Il primo è stato inviato da Mons. Khaled Akasheh, Ufficiale del Pontificio per il Dialogo 
interreligioso (Città del Vaticano) e ex-alunno della Facoltà. Egli scrive:

Vi ringrazio per lʼinvito a partecipare alla commemorazione del 50º anniversario di fondazione 
del Centro Francescano di Studi Orientali Cristiani.

Ho avuto il piacere di visitare il Centro in febbraio scorso e di incontrare i padri Mistrih e 
Wadiʼ.

Mi auguro che la commemorazione sia anche lʼoccasione per un sempre rinnovato impegno a 
favore degli studi orientali cristiani. Abbiamo bisogno oggi più che mai di riscoprire e di diffondere 
la ricchezza del patrimonio cristiano orientale.

Sempre memore e grato nel Signore,
Khaled Akasheh

Il secondo messaggio proviene dal Santuario francescano di Santa Maria dellʼOriente in 
Tagliacozzo (L̓ Aquila, Italia) ed è stato inviato da padre Raimondo Corona, discepolo del compianto 
padre Gabriele Giamberardini più volte ricordato. Padre Corona ha preparato per la pubblicazione 
in SOC Collectanea 28 (2005) ora in stampa il “Diario del Concilio” di padre Giamberardini. Egli 
scrive:

Partecipo spiritualmente alla commemorazione del 50º di fondazione del CFSOC e ringrazio 
per il bene operato per mezzo di tanti confratelli tra i quali ricordo con commozione P. Gabriele 
Giamberardini.

Prego il Signore ed auspico che il Centro contribuisca ad una migliore conoscenza dei fratelli 
orientali. La Madonna dellʼOriente nel cui Santuario padre Giamberardini portò tanti ricordi del 
Centro interceda per tutti la grazia del coraggio per camminare oltre.

Saluto, fraternamente,
fr. Raimondo Corona


